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4'Mala d I 29 maggio). (SfUltm Minarla 

' :f»fèìilWnfwftntf àfflìidttd; ir̂ lbifò 
vSBfà (}|^lpwidrffffii'«:kB©vtM 

ohésir'liienttto , , • > 
-, GV»ai''alli'Wòp#ifi,';d*(ill'òn'.' Siliaàtìo. 

verbalej .•', • . • • : . . ' ''• ' "'•.•••"•• 
;;*iai<ft|)pBltd"Wltanp'=25 liPeaahtì.' 

''W''p8sla'':«uliit)"arnuiii.' '"'" "••'•/' 

aménti ;,*|ij | |à^#t\ V tisp.yMl, lèjlUe ,»i_̂ |if 
O0omt6HlkglM8t?Wdó ohejblsognasé-

qiiéité p rops t e^ t f à^ l a sempre al 
Consiglio det^f^liatàrolazlitte a stampa; 

iStórfaoo >:; Pwndo nota, 8&rk fatto. 
Mfpùrgo — sfjrénde pooasionè per 

rieiiìaniii-e ,i'atteNkione sulla oostni» 
sione dliB il signor Piussl «ta per fera 
in'Via dai QOrglii, óv'era l'antica oasa 
Bei'ghinz; egli teme ohe ivi lo svolto 
di vìa rimanga straDgalato. Raccoman­
da ohe si tratti col Piassi per evitare 
tale inoonveniénto. 

Pignàt — Pa altre raooomandazionì 
riferentési a via Portonnovà 

Sindaco — Si farà il possibile. 
)Oiàoomelli — Invoca fiducia; in 

questi còse, per non danneggiare il 
bilancio, bisogna lasciar fare alla 
Giunta..., 

Cosi il nnm. 1 rimane rinviato. 
Per i finesfroni dell'aula. 

.it HaòVe iBvai7Ìata per le fi.imtre della sala 
dtliCsiittgUoàel Palano dalla Loggiiì. 

àiàóómeìli T- Additando il nuovo 
fnestrooe che è nell'aula, come mo^ 
dello, (limostra ohe il completamento 
delie vetriate deli'aula, sullo stesso 
eampioìie, costerebbe 1600 lire (150 

; : IteS;̂  oiasóuna vetriata). Domanda/ l%ie,: 
;-;proyàzione,-'"'•••" v"''"';V' 

Peeile — Domanda anche nn po'di 
vèntilaitionev si è previsto e studiato 
all'uopolAbWamo qui un caldo;... 

Giaòomélli — Ma, qui ilòaldo di­
pende dai télti di piombo; del resto 
le Vétriàte si possono aprire.... 

: Comenoini — Negherà il suo voto. 
Questo stile di vetriate che si propone 
è troppo diverso, di tempi anteriori, a 
quello dell'architettura generala della 
nostra Loggia. Lo dimostra oitandoi 
confrontando, presentando fotograile 
della Certosa di Pavia, eco. 

Deplora questa soverchia voga di 
ritorno al medievale. 

Vorrebbe vetri semplici; a figure 
geometriche; sarà più conveniente an-
cliìe per la luce, tenendo conto della 
cattiva lllutninazìono della sala. 
. Oiaàomeili — La Giunta ha studiato 

la cosa dalla Commissione d'ornato, 
che è il suo naturale consulente. 

Legge l'atto ài approvazione di que-
a(El Commissione; e per lo stile, e per 

;-.,lÌ':.luóé."' 
Gd ora, dice, giudicate. 
Sandri Pi — Vorrebbe sapere quanto 

«osterà in tutto la trasformazione com­
pleta delle vetriate municipali. 

àiaoomelU — Circa oltre 1500 lire; 
faccia conto, non si supereranno le 
4000 in tutto. 

'Messa ai voti la sospensiva proposta 
da Comenoini, rijccoglie quattro o cin­
que voti. 

Laproposta della Giunta è approvata. 
Una ooncasslone alle Grazie. 
3. Domanda del Rev. Fatrooo della B, V. 

delie Graaie per avere le pietre delta vecchia 
pô ta'd'ÌDgreiBo all'Istituto teonico demolita 
neirauno 1888. 

Oiaoomelli — Questa porta è nei ma­
gazzini del Comune; fu stimata circa 
SOQ lire. Ha un aspetto chiesastico. Si 
era pensato a metterla nel Liceo, ma 
costava troppo. Il pàrroco delle Grazie 
la trasporta a sue spese. La Giunta è 
d'opinione di concederla. 

M^ssà ai voti laproposta, èapprovata. 

Il lastricato di via della Posta. 
i 4. Via della Poita. Prelevamento dal (ondo 

di rìeerva di lire 10,000 per eseguirvi la pavi-
mentaùone in priami di pietra. 

Gapellani (Assessore delle Finanze) 
Parla degli stanziamenti analoghi. 

Peeile — Si lagna di certi lastricati 
bruttissimi, come quello presso il Monte 
di Pietà. Lamenta inoltre l'arlecchi­
nesca diversità delle pavimentazioni 
nelle nostre vie. E' un vero deturpa­
mento, Si vedono pietre nuove e pietre 
vecchie messe insieme. 

-•«yilf »I.«*'siS«nitt-at- i 
fldaftlentii :promattendo:;pros8iHio /sftddi-
sfecenti soitóioni. ! ;. '..iscr ::!, 

comencini —• Rileva! inoonvenianti : 
cheqdipendono lanehe idall'incuria vdoi i 
proprietàrisdelle. case);" ,̂ ,â t ;. 

Èorpitrgo -- Bìchiama l'attenzione 
sul pendio ohe in .viatPaolOMSarpi a in 
viaiPaolò.Ganoiani,presentai!secii lin-
oopveftientì̂  j pei;,loavaHii? Kaooomjjidà 
che ,iiotti8i;esageri heHr^ndeiùei^trA-
dali. ..•••,: j;a^:.;,.;„H,.. ;;..-='•';. 
liiGiAcomeiKt-r-!Mà»iiniafio oheisiso-
stituisoè, ili lastrioatpi alll'aùoiottolató 
(il che procederà colnÌél»i)Ojifctitt9jlie 

i;rriÉi(!otì¥gi)(|iii|fl délte, periaebze Si, rijn«-

Mjkisirti,-j^ Poiohè'M parta 4i Ti» 
Sàrpi,;[>réttae la paróla i.ìjjw aoiìió sua, 
BiiJdW», liana te hoìì.,!tlitìne,:!importa. 
Quella è uaftifiateniitàipfepriD in-modb 
infame.i..,•''••••' 

BiàcomélU — Ha ragione, La Giunta 
farà; ma sì baloolamolto anche sul 
generoso concorso dèi proprietàri 'dì 
case, ohe da buoni cittadini.,., (ilarità-" 
Ride anche Minisini). 

iiiéssa ai voti la proposta della Giunta, 
è approvata. 

Nelle SoiìotSi 
B, Nuova aula nella S«aol« èrhàne maioliilj. 
G' approvato senza dìstiu'ssione. 

Le Intoppollànze. 
Per i tubsroèiosi. 

6. Inlerp'llaDza del Oonélaig. Franeegchinls 
intorno ai locali per i ffibncoloai nel Oivico 
apédale. 

Franceschinis — E' da un anno ohe 
egli reclamò questi studi. Vede ora final­
ménte annunciata nei giornali la nomina 
di.una Commissione municipale a que­
sto scopo. 
: Prende atto, dunque, ed attende; au­
gurando che hón passi un altro antìo 
senza oóncluslohe.Eileva l'importanza 
e l'urgenza dell'argomento. 

•ìSj'nrfaco:— Como vada,la sua inter­
pellanza ha giî ::g^ovato:.à,:•8pìngere>!il-

i»itìdao()"•('»'tó'"«'f<!!)• • 
E si passa alle 

Cose ospitaliere 
7. Interpellanza .dei <!°aa. aigg. Franzolini o 

Sandri F. L. sàlla oanê  delia rinttncta del 
prof. A. Caconi al poato di medico primario del 
Civico Spedale, e auUe ragioni per le qaalt tate 
rinonoia non fu aasoggettata alle deliberazioni 
del Consiglio comanale. 

Sandri F- L. '— La nostra interpel­
lanza è messa in termini cosi limpidi, 
ohe non ha bisogno di svolgimento. 

Potremo svolgerla dopo aver udito 
le ragioni della Giunta. 
• 'Schiavi (Assessore). Osserva che tocca 
ài signori interfiellanti dimostrare: su 
quali disposizioni legali è fondata.la 
loro domanda. Egli non ne conosce ; la 
Giuiita non ne conosce. Che cosa si 
può rispondere ? , 

FransoUni. Della parte legale non 
se ne intende. 

Egli cita solo dei procedimenti: di­
missioni che furono (taluna più o meno 
spontanea.... come la sua) portate in 
Consiglio.... 

Schiavi:: Ma allora c'era di mezzo 
la pensione..... 

P a r l a il o o n s . Fr>anzolini. 
Franàotìm'... Si trattava di dimis­

sioni, — Ma passiamo oltre. 
Rifa la storia della nomina del dott. 

Cecooi. Trova giustifloatissimi i per­
messi chiesti dal dott. Geooni, che gli 
furono concessi. Solo l'ultimo gli fu 
negato, e con un aùt, aut: o venir 
subito, 0 dimettersi. Dovette dimettersi. 
Senza di ciò, verso i 15-20 di giugno 
sarebbe venuto al suo posto. Perchè 
queU'awi aut ? Egli non ama frugare 
nello viscere altrui; già troppo ha fru­
gato nelle viscere del suo prossimo 
e purtroppo, pur troppo pòco tempo ! 
Ma il perchè lo si indovina. 

Continua citando nei più minuti par­
ticolari le circostanze ohe costfinge-
vàno il Ceconi a chiedere i ripetuti 
permessi ; rilevando i danni che, in 
mancanza di tali permessi, ne sarebbero 
derivati agli stadi del Ceconi, alla cli­
nica ed agli altri impegni da lui assunti 
a Torino; aggiungendo ohe ci fu anche 
una malattia, che il dott. Ceconi non 
disse perchè non paresse un pretesto. 

Fa l'apologià del Caconi, come pro­
fessionista, come scienziato, come inse­
gnante. E anche queste due qualità 
occorrono nel primario di un Ospedale. 
Trova dunque che si fece molto male 
a lasciarci sfuggire tale nomo. Si po­
teva e sì doveva aspettare. Questi per­
messi si sogliono sempre concedere. 
Egli stesso, l'oratore, quando nel '77 
assunse il suo posto dì primario chi­

rurgo, ebbe senza difflòbltà cinque mési 
per studiare a Parigi., ' • 

Afferma siil.sud'iéàbt's ohe" la sua 
bsiilitS pbft è dòViita'a'puntigli,' a ri-
pioohi, a rancori pà,rsònali obbie volle 
far éréderb la Paàja,:dei''Friuli;'mi 
ad intendimiiiiti obbiettivi ed" eltê à̂ti. 
''i>a04t'ìif'«ìàMi^;'t;;i^:'ìi^di^i. 
.; Sandri F. L. i .-•r-î tj'àsaèssorejSotlià 

molto àbiìipebte,'lià| aòrvelàtp .jà.,pritna 
parta .:de!l'iDtarpe|!,inM;.,ft,ol:oè sulle 
bausb dèlia rinttncf|; '̂el",Càcòii,i,,: ,. 
. Il .Cjsponi njli'ìtavaijmlglio.r: ;,trattà-
f̂flieiitp;̂  if.̂ Cocóin; à!|'oraa\npt Sî  

! jttìliri^,; di„ _'à'é jeK ..IWoV. f ràfeàts :VM̂^ 
tóald; brutalmenttìlf ' " ' !•..,?;! 
.^L'qràt'ore iton ;òono8ep dì persona né 
li'CèaSnl-aè boliii*(Ì!(ie èfrlpoBtb'àliib 
Sttooesroref di atàhìdue'egli •«dl< dire, 
ebtt\':póoO:!male,>4iÌftìt()f!:cbenBf:'inos3un 
sentimento di pbrsblàlltàtè iniiltti:./. 
f«| Noti i sa capire iils^Wohfci'del-'Jti^atta-
mento usato al Geòóni.. A luì pare'un 
atto di arbitrio; perchè l'acealtàre. !«; 
dimisslpni degli iitìpiegati ospitalieri 
spèlta al Consiglio' comunale; anche 
a quella parte del Consiglio' ohe voi 
chiamate intransigente e pettegola, ma 
che è qui dBhti-o.pei» lo stesso diritto, 
e rispettabile come voi.: 

Le dimissioni, dice, noti possono es-: 
sere accettate Che da òhi fa le, nnmiiio ; 
ciò anche per analogia all'art. 126 
della Logge oomutiale e .provinciale. 
Non lo persuadono'io interpretazioni 
oot)trarie che si sono fatte. 

Rileva che si è levato dalla polvere, 
per l'occasione, un i-égolamento internò, 
caduto in disuso; e"lo dimostra citan­
done alcune disposizibni non più osser­
vate, 

Epoi: ohi fece,quésto regolamento? 
il Consiglio ospitàliero, emanazione del 
Consiglio bOmunale;;j come potrebbe 
quello assumere poteri in conflitto con : 
• , q i i b l l 0 ? , • , : : • ' . ; • • .'': 

Rilevachese così fosse, sarebbe vano 
il diritto, di nomina: del Consiglio cp-
miinale:' pèî flKè sarabbe; facile: al .Cón-
siglJft,p,§EltàliÉ;&atìi),tttàlm6nte rend̂  
Impossibile, ria posizìpne ai nominato, 
costrtngeudolo alla diiaissione. 

La quiatione 1— jonpludp :-— è ria­
perta; per chiuderla, t'osto , non resta 
che respingere là ^dimissione ..del dott,, 
Ceconi; e cosi fra 16 o 20 giorni à-
vremo il medico ohe ,11 Consiglio co-
manale aveva voluto. 

P a r l a l ' a s B e a s o r e Sohiawi . 
Schiavi fAssess.) — La Giunta non 

può rispondere alla prima parte del­
l'interpellanza; questo lo farà il rap­
presentante del Consiglio ospitaliere. 
La Giunta ha ricevuto in regola la 
comunicazione del Consiglio ospitaliere, 
e la trasmette al Consiglio. 

Ma poi domanda: — Che razza di 
ragionamenti facoianio? la rinuncia del 
dott. Ceconi è un fatto compiuto in 
sé stesso; ogni impiegato ha il diritto 
di rinunciare al servizio as.sunto ; non 
c'è nessuno che abbia il diritto d' non 
accettare, più ohe di accettare, quella 
rinuncia. 

Rileva che sui Consiglio ospitàliero 
posa, gravissima, la responsabilità; come 
può supporsì mai ohe un altro ente, che 
non ha quelle responsabilità, abbia poi 
i diritti ohe ad essa corrispondono? 

Osserva come dalla legge, oggi vi­
gente! sulle Opere pie, soaturiaoa evi­
dente, affermatissimo il principio del­
l'autonomia delle amministrazioni dei 
Luoghi pii. 

Regolamento polveroso? — dice •— 
ma sono ben vivi, e non polverosi, i 
Prampero, i Billia, i Ceiotti.cho lo fir­
marono; è regolamento legale, appro­
vato. Ed e.iso stabilisca il diritto del 
Consiglio ospitaliere. 

Dimostra come lo Statuto non sia in 
alcuna contraddizione colla disposizione 
citata del regolamento; nulla contiene 
in contrario. Invoca la Legge di pub­
blica beneficenza stabilisce chiaro il 
diritto autonomioo dei Consigli ospita-
lieri. 

La domanda, dunque, che la dimis­
siona del dott. Caconi sia presentata, 
per la accettazione o no, al Consiglio, 
non è accettabile. 

Quanto all'obbligo del concorso com­
menta l'art, 282, sostenendo che il me­
dico non può esser compreso nella qua­
lifica di « capo d'ufficio » ; egli appar­
tiene ai servizio interno ; egli è capo 
di un servizio, non di un ufficio; non 
ha un ufficio amministrativo. 

Franzolini ~ Ma sì!., trattiamoli 
come i nonzoli!.... 

Schiavi — Commenta con giurispru­
denze, con confronti, eoa definizioni le­
gali... 

Franzolini ~ Sono cavilli ouriale-

Bohi,.,. Proprio cosi, brutalmente, cavilli 
curialeschi. Che 'ìi<medico' èia:>qualche 
cosà'di'-ttiéno di un capo d'impiejtati 
àmrtinìstratlvi..,, ' ;: ^ v; 

SdAftll'i'i-»- .... No, :É[nalehe:'co8a di 
più; aia'di diverso;' di' beh dlverào.: • 

I oàpV Sei preoedontìi'oitati (Prànzb-
llni, Golottl, ecc) delle dimlasipnl pare 
tate:nel'(Jbbsiglio óomunalé,' sono di­
verse :':si> trattava dl'cotìBédèràiia pen-
siPnb. ? RagiBiie ; iihioà; •qtiesta'.: ; •'• : ' : : : •: 
5 *0o!ioliìdè';b6h -ppteì^i'. accògliere HIB 
deduzioni'degli ìntsrpellantiv-, 

Repliche. , 
Sondrf''i<i»;"i;;-^-•;'RÌbÌ{Ì9: 'bontro la 

tesi dell'assess. iSòhiavi; .Non,ne aô  
cetta là distihzitìne nel et^cettp 'del 

• « ' b a p p ' i i f f l o i b ' » ^ . • : : " : ? • " ' • . . . '• ,";:••• < . • • ; : : • 

Concliide botì.un: ordine^ del gitì̂ Ĥo, 
flfiBato :dà lnì"6 Jdà,: FAnzplinì,: pt;opp-
nenie ohe vèilgà '"presentita lltt'' lina 
pî pssimafSbdiitàiìW" Gònsigft* Éspùlthale 
la dimissione dei dott, Ceconi, : 

l a parola 
all'Amministratore Ospitàliero, 
sindaco -— Dà, prima la parola air 

l'assessore Giacomelli, rappresentante 
Ospitàliero CVivissima attenzione. 

.CHaComelli —'&^\\ parlerà nei li­
miti delle convenienze con tutta libertà. 

Parla infatti, con accento calmissimo, 
esponendo i fatti. 

Al dott. Ceconi fu concesso tuttp 
quanto aveva domandato.... ' 
. Franzolini interrompe vivacemente, 

Giacomelli (sempre calmo). Prenda 
le sue note, ma, la prego, non m'in­
terrompa. 

Espone i precedenti già noti, leg­
gendo i documenti di cui già pubbli­
cammo l'elenco. 

Dà lettere del Ceconi risulta: cheli 
permesso a tutto febbraio era chiesto 
dal Ceconi come ooncessipne liltimà 
definitiva, « vuotando. il sacco » ; che 
egli: ringraziava delie cortesie che gli 
si usavano. Poi vennero altre richieste 
di permessi. : ..;, 
. ps8erjra,i;ph,̂ ,::: avendp:::og.jiaa88Ó. :sei 
mesi di' pet'messosù sette^l'AnimTiJiS 
Btrazione può meritare l'apousa d| fa-_ 
voritismo, forse : non quella dì osti­
lità. • 

Un.Ospédale di provincia non può 
darsi il lusso di avere dei medici,- sia, 
pure sublimi; ohe prestino il nome : ha 
bisogno di ffiedicì che stiano qui, ohe 
assistano i loro ammalati, che coadiu­
vino il loro direttore. 

Del resto, l'Amministrazione ospita-
liera ebbe le prove che il Ceconi aveva 
concorso ad un altro posto di primario. 
— Ne abbiamo le _ prove. 

Inoltre il Ceconi vanta in una sua 
lettera di aver rinunciato ai posto 
di Varese per avere quello di Udine. 
Informatici, ci ai risponde che il posto 
di Varese era stato aggiudicato ad un 
altro, essendo il Ceconi riuscito il se­
condo. 

Alle 11.50, del 3 maggio, partiva di 
qui il nostro telegramma invitante il 
dott. Ceconi; il 4 ci giungeva una let­
tera del Caconi, partita da Torino allo 
8 dèlia sera del 3, recante la sua di­
missione. 

Sandri P. --• Ma non sarebbe meglio 
leggere in ordine ì documenti? L'im­
pressiono sarebbe diversa, come, fu di­
versa in me; 

Giacomelii —? Dopo. Adesso mi iasci 
finire la mia dimostrazione; : 

Minisini— Domando la parola. 
Sindaco — Gliela accorderò dopo. 
CHacomelU — Prosegue; nei suoi ri­

lievi, per dimostrare, coi carteggio alla 
mano, ohe l'Amministrazione fu longa­
nime. 

Perora, dice, ho finito.-Dopo rinoo-
mincierò. 

Sindaco — La parola al consigliere 
Mini.sini. 

Minisini — Fino ad oggi non si è 
fatto ohe una discussione di statuti e 
regolamenti morti o nascituri,' senza 
concludere. L'unica è di aprire il con­
corso e buona notte. 

Sandri F. L. — Il famoso tele­
gramma era del 3 ; |a lettera di dimis­
sione era dal 2 maggio. 

t documenti decisivi. 
Segr. Ba^si — Leggo la lettera, in 

data 2, nella quale il dott, Ceconi si 
duole dell'ultimo permesso negatogli, 
ed annuncia la sua deliberazione di 
dimettersi, deplorando di esservi co­
stretto, affermando ohe suo intendi­
mento e sua ambizione era di venire 
ad assumere il suo posto qui. 

Dice in essa che la sua dimissione 
egli la manderà al sindaco. 

Si legge poi il telegramma ospitàliero, 
' in data 3, ohe insiste per la venuta dei 

Gecbnis-indi là létteràìdbiCeobnliiittre 
del 3, ohe tisppiidài <!blla"èffèttiye .H-
B Ù n c i à f - ' ' - ' ' ' • " . ' = " ; • • ' • : . • ' . ' " • ."-v:;;-'':- ; j y ' ' : , 

ffiaftoMeWfir» Dunque è verooiipia^ 
dfmÌ3àloi)e,";is'pBdita: :;dopcì 'Mcetiiiltp til 
tèlegràMtaa;'era : però'decisa. e'd';annilrt.i 
«lata già cori- Ietterà dei giorno pMiùa. 
' j 'Se^fiasS! '^ 'Prosegue 'la letti!fa 
della ietterà rè'coni;:àtiestì!'protesta di 
essere costretto alla .dimisslonòfripsté 
oh« i; permessi chièsti:'gli;o'ebprrevàtto . 
per ragioni dì studiPe dl-.dàiute.'i: ì : 
i ,?A''t"ióhiestà' del 'bons. ; )^ndfi-iRi ;sì: 
1 eggontì • àttche i le lettere dei Cecpni al 
Sindaco.iln una del 4 marzo, qui bgU 
invboà9)l|p8fl#lto;iBérll|ótlélj8ra:,,':il ., 
nuovo psrrbessP, cui il Consigliò Ospi­
tàliero èf:feaìtente;lnellarBedoiidà del 
10 naàrzOjiijaiste, per tale intewe^tp;: 

;1 | ,,tbrzà,"r'e(;ept9,; :magglb,: fa'1^ 
;d[ei;'perMsM:'bl'iestì^ Òttenùji'e'^vtlpf r 
rliejà'^lib'j pi'.furoiip. grandi'eiJiiiiVii^ 
e'grandi'fàtalrt^v;''cióbiCl&'ÌÌi^ehzé;ìì(-; • 
prescindibili dei servizi ospitalieri;:,":' 
conclude dichiarandosi dolente di aver 
dovuto rassegnare le dlmiaalonì. 

Franoesohinis mette ili termini. 
Franoeschinis —- Riassuinianò, dice, 

la quistlone nei termini. : • : 
0 le dimissioni sono spoatanee, e 

non parliamone più; oisono conseguenza 
di una violenza, e allora, poiché si tratta 
di un impiegato comunale, il Consigliò 
comunale deve insorgere, per là ; giu­
stizia e per la sua dignità. 

C'è già — dice — un'origine vrlisìàta 
di ingiustizia, in questo affare: quando 
si discusse la nomina di Angelini, perchè 
si aveva pronto un terzo m ^eotow. 

Si voleva — dice — sbarazzarsi dal 
Caconi, sempre a benofiolo di quei tbrzO, 

Cita circostanze; quando per eiiempio 
si negarono al dòti, Ceconi le ohiavi 
del gabinetto medico; poi furono ne­
gate ai suoi' assistenti, Così prosegiie 
analizzando, a trovando il partito preso, 
nell'esame del carteggiò interpòrsò fra 
il Consigliò Ospi tà l ie ro ,^ , : , . , ' ^ 

.;, :*--jigeî chè: rS, .dòinanda'sfcr'quell'Anr 
gelinì.ohe. aveva temitoiexfunziuni di 
prinjSrlo'per''oWpe.-fflfirt̂ ^^^^ 
teijérlp, come supplente, per iiCèOpni, 
quaiòhe altro mese? perobé costringere 
il Ceconi alla dimissione? perchè tanto 
accanimento? 

Rileva che verso là metà dì giugno 
potremmo avere qui il dott. Ceconi ; 
ohe questi si dichiara pronto, ss il Con­
siglio lo vuole, a riprendere il suo; po­
sto ;, facendo appallo alla dignìtk ed alla 
moralità, alla giustizia, ed. alla equità, 
invoca un voto che richiami il dott. 
Ceconi nell'ufficio suo. .V 

Replica Giacomelli. 
Oiacomelli — Rifa l'odissèa della pe­

ripezia, dei permessi, delle ràpide com­
parse del Ceconi, dei carteggi, eoo. 

I fatti sono fatti, dice; ed è ora di 
finirla colle malignità, colie calunnie; 
e di questo me ne inoaripo io, a suo 
tempo e in altra sede. 

Signpri consiglieri, dice, siamo palmi, 
tranquilli;: preoccupiamoci solo degli 
interessi dei poveri malati, Dateci pure 
un voto dì sfiducia, ma distinguete da 
questo la.quiatione del medico. 

Il primo voto. 
Sindacò — La discussione è suffl-

oiente., Legge l'ordine dei giorno Sandri 
é Fraiizolihi, lo mette ai voti, dichia­
rando che la Giunta non lo aoóatta. 

Ai voti si alzano 14 miai. 
L'ordine del giorno è respinto. 

La quiatione del concorso, 
,SÌ passi al num. 
8. Interpetlanzi dei cons. >igg. Commenoini 

e FrancQBcliìQis per sapere perone il Consiglio 
di ammiaistrazione del-Civica Spedale non apra 
concorso per la nomina del Medico primario. 

Comeneini— Parla fra l'irrequie­
tezza del Consiglio, sostenendo che bi­
sogna aprire un'altro concorso, più che 
quistìonei di diritto, facendone quistipne 
di convenienza. Si è sempre—; dice 
— voluta una terna; perchè non ora? 

Franoeschinis — Dopo l'esitò della 
precedente interpellanza, dice, questa 
non ha più che un valore relativo; 

Si meraviglia come si siano scate­
nate le passioni ; si è troppo scritto, 
dice, lettere, articoli eco ; ohe cosa C'è 
detto? 

Ha veduto in qualche articolo un» 
tesi.... 

Sindaco — Non polemizzi qui coi 
giornali.,.. 

Franoesohinis, — Ella ha ragione; 
ma anche Giacomelli qui ha ripetuto 
cose ohe vidi già stampate ! 

Accenna ad un articolo del senatore 
Pecila.... 

Peeile — Domando la parola... 
• Franoesohinis •— Prosegue rilevandp 
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come il ilott. Angelini abbia Mompro 
funzionato bone e con soddisrazione del 
dii'ottoro Pennato;.obbene, egli conti­
nuerà a funzionare tino a quando si sia 
provveduto. Provvediamo dunque <!0M 
comodo e eoa liborlit; aprendo il con­
corso, procurandoci una terna. 

Xon ammette che sia valida ancora 
l'antica terna; è una bestemmia giuri­
dica. Ogni concorso finisce in sé stesso. 

l'ecile. Rettifica, e mette bene in 
chiaro: egli parlò e parla in favore 
del terso, ma non parlò male del 
primo. Sa si fosso trattato di Unir la 
cosa pacIBcamente, richiamando il Co-
coni, egli si sarebbe associato. Ma al 
punto cui ò la cosa, egli é convinto 
ohe si possa e si debba passare alla 
proposta del terzo della torna. 

Sandri P. — Il sonatore Focile, 
dice, sembrerebbe non molto favorevole 
111 primaria chirurgo... 

Qiacomelli — Fa ampie attestazioni 
a favore del chirurgo primario. 

Le ultime carfuccie. 
Giaoumelii in oantpo. 

Qiacomelh — Mette le carte in ta­
vola. E' inutile liissimulare, dice. Tutta 
questa agitazione ha un solo o voro 
scopo: battere l'Amministrazione ospi-

taliora, e specialmente il suo Presidente, 
che sono io. 

Poiché abbiamo in pubblico, dice, 
questa di.icussiono che doveva os.'orn 
privata, sia pure. Saremo franchi. 

Questa Amministrazione dovette fin 
da principio prendere provvedimenti 
molto energici, molto spiacevoli anche. 
Ciò le fece grandi fnimlcizle] quindi si 
à molto parlato di ossa, la si è molto 
attaccata; ed essa sempre tacque. 

Ora ci difenderemo. 
Sono qui due di quei nemici, dice; 

consiglieri come me, possono smentirmi 
se ne trovano il caso; l'uno, accanito, 
il cons. Snndri Federico — l'altro ad­
dirittura feroce: Il cons. Franzolini. 
(llarM • Sussur?-i). 

Si metto a fare, con tiemma, non 
senza una punta ironica, la storia, in> 
comìrciando dal Sandri, dalla parte che 
questi ebbe neirAmmini.itraziono, dal 
dissidio per cui no usci, ecc. 

I farri si scaldano. 

Un giorno il Sandri ilisso, mo pre-
sonte; — Là dentro, ci devo ritor­
nare.., 

Sandri P. L, — E' una menzogna... 
Oiacomelli — E' voi'o,... 
Sandri F. L. — Ella mente. 

Oiacomilli — Mi ronderà conto poi 
di questa parola.... 

Sandri F. L, ~ Come vuole. 
Oiacomelli — Riprende la auà e-

.<!pasizlaoe, sempre per mettere In luce 
l'inimicizia del Sandri. 
, Sindaco — Invito l'oratore a stare 
irdlla ^uistiDnc. 

'^ranceschinis — Scolta batteirdo I 
pugni: — Per molto meno sig. Sindaco, 
Elia richiamò all'ordine me, Qui si fanno 
quistionl personali. 

Sindaco — Invitai già l'assessore 
Giacomelli a ataro nella quistione. Ri-
poto l'invilo. 

Oiacomelli — Ma io devo difendere 
l'Amministrazione attaccata. 

E prosegue .ancora dlirondendosi, pas­
sando a Fraiizolini... 

Sindaco. Risolutamente «sorta l'o­
ratore a tenersi noi termini. Si difen­
derà con stampa o conio vuole, ma 
qui stia noi termini. 

Oiacomelli. SI rassegna ; chiude bre­
vemente dicendo che r.XmmlnistrazIone 
Ospìtaliera non accetta di aprire il 
concorso. 

La parola al Cons. F. L. Sandri, 
Sandri F. L. — Prometto che egli 

sarà piii corretto del gen. Giaoomelìl. 
Accenna ai rapporti di colleganza 

avuti con lui ; il Oiacomelli anzi non 

trattava con lui con quel fare da ca­
serma che usava cogli altri, Rapporti 
cordiali, poi freddi ma cortesi ; poi da 
parte sua silenzio: mal attaccòi nò-quii 
né fuori, né a vódò' nò in Isoriìtó il. 
Giacomelli. 

Criticò l'Amministrazione ospìtaliera 
(filando gli parvo doveroso. 

Oidcomèlti — Replica brevemente. 

Al voto dofiniilvo. 
L'ordine del giorno Comencini e Friin-

co.ichinis, letto dal Sindaco, propone 
olle si apra il concorso. 

Schiari — La Giunta non accetta 
questo ordine del giorno per le ragioni 
già dette. 

Riassume soltanto. 
Una rinuncia regolare ; acoottaiilone 

regolare di quella rinuncia; dunque 
posto vacante. Non fu violata, a suo 
avvi.io, alcuna legge. 

Il Consiglio ospitaliero, sotto Usua 
responsabilità, poteva prorvodore se­
condo sua fiducia. 

Il Consiglio comuniito può in seduta 
segreta respingerò la proposta. 

Ma imporre, qui, il concorso, aai-ébbe 
sopraffazione. 

•4Cf-

.\i voti si hanno 14 mani alzato; 
l'ordine del giorno ò respinto. 

Si passa in seduta privata. 
Sono le 18.30. 

A fl^hoda segpola. 
Delia seduta segreta ecco il risultato: 
Volanti S 2 — schede bianche 18 —-

a Chiarutlini i7< 
Nominato a modico primario il dolt. 

Ettore Chiaruttini. 

"*",,-, . .. 
Erano presenti : AntbriVoi, Beliràmé, 

Bergagna, BUIia, Bosetti, Capellanl, 
Comoociiil, Cecchini, Disnan, D'Odo-
rico, Franceschinis, Franzolini, Oiaco­
melli, Girardinl, Leltemburg, Maroo-
vich, Mason, Minisinl, Morpurgo, Mùz-
zati. Pagani, Peoile, Porlsslnt, Plgnat,' 
Pramporo, Rubini, Salvadarl, Sandri F., 
Sandri P , Schiavi, Spezzetti, Tronto, 
Vatri, Pico. 

Erano assenti : Degani, Mestrani. 

Enrico Mtrò'atili, Difimr» nq»ruata*. 

Rivolgersi ali 'Amministra­
zione del nostro Giornale. 
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